METODOLOGIA E PROGRAMMAZIONE DELL’ALLENAMENTO NEI BAMBINI

TORRENTE PAOLO
L’ALLENAMENTO NEI BAMBINI

L'istruttore di un gruppo di bambini o di una squadra di Pulcini deve ricercare ed ottenere, attraverso l'insegnamento del gioco del calcio, Entusiasmo ed Interesse. Questo si può realizzare con una attività creativa e costante, tenendo conto delle reali potenzialità e possibilità deI piccoli calciatori. Il bambino viene al campo per giocare al calcio, l'istruttore facendo forza sulla grande motivazione dei piccoli atleti, attraverso varie forme di attività a carattere prevalentemente di gioco, ricerca e sviluppa vari obiettivi.E’ importante sottolineare che a questa età l'istruttore non può intervenire soltanto riproducendo quello che fanno i grandi, diminuendo il numero dei giri di campo, il numero degli scatti o degli esercizi, ma deve sviluppare delle esercitazioni in cui nei bambini le capacità coordinative, la rapidità di esecuzione, la possibilità di poter scegliere continuamente soluzioni differenti siano ingredienti fondamentali  alla base di tutti gli allenamenti. Le “Capacità coordinative” non devono però essere “allenate” specificatamente in questa categoria, ma bensì bisogna proporre attività che mirino:

· All’educazione della velocità;

· All’educazione alla resistenza;

· All’educazione della mobilità articolare;

· All’educazione della forza. 
La capacità di apprendimento motorio, di combinazione, di differenziazione, di anticipazione , di adattamento e trasformazione, di controllo, di reazione a stimoli, di orientamento nello spazio, di ritmo e di equilibrio sono le cosiddette  “Capacità coordinative”,che si dividono in generali e speciali, presenti in piena fase sensibile e dipendenti dal sistema senso-motorio. 
Il motto è: ”io il mio corpo e la palla”, pertanto l’obiettivo primario è la padronanza del corpo che si esprime , per esempio nell’atto di calciare la palla il più lontano possibile, vicino o a distane intermedie.

La "seduta di allenamento" deve essere interessante; i bambini non devono partecipare pensando che siano i soliti esercizi noiosi altrimenti non sviluppano la voglia di imparare e, poco motivati, riducono al minimo il loro impegno e, molto probabilmente, non torneranno agli allenamenti successivi.
Affinchè la seduta sia EFFICACE è necessario che:
·  l'ambiente sia positivo; 
·  l'istruttore sviluppi interesse e partecipazione; 
·  ci sia sempre incoraggiamento  e gratificazione; 
·  l'insegnamento avvenga per compiti;
·  l'istruttore sia autorevole; 

·  il lavoro sia svolto simultaneamente;

·  si riducano al minimo i tempi di fermo; 

·  variare i compiti e le attività. 

Una normale seduta di allenamento può durare da 60 a 90 minuti così suddivisi:
· la prima fase di 10 minuti circa deve contenere un “gioco iniziale” con lo scopo di far fare riscaldamento ai bambini;
· la seconda fase di 20 minuti circa deve contenere “un’esercitazione analitica” legata agli obiettivi che si vogliono raggiungere nella seduta di allenamento;

· la terza fase di circa 15 minuti deve contenere una “situazione di gioco” come per esempio le sfide 1    contro 1, 2 contro 2, 2 contro 1  ecc;

· la quarta fase di circa 15 minuti deve contenere il “gioco a tema”,come può essere una partita  a 3 tocchi,una partita con al posto delle porte delle aree di meta, ecc.;

· la quinta fase deve durare dai 20 ai 30 minuti e deve contenere un “gioco libero” che generalmente consiste nella  classica partitella per far divertire i bambini. Questa fase è fondamentale nell’allenamento e non deve mai mancare.

Programmazione dell’allenamento

La programmazione dell’allenamento è la fase fondamentale del  lavoro dell’istruttore poiché permette di stabilire un adeguato programma in base  alle capacità e all’età dei bambini a disposizione. Il rischio legato ad una cattiva programmazione può portare l’istruttore a proporre esercizi e carichi di lavoro inadeguati. 

Fasi della programmazione:

1) ANALISI DELLA SITUAZIONE,considerata come il momento in cui l’istruttore prende visione delle caratteristiche del gruppo che ha a disposizione; si deve individuare il livello socio-ambientale, il livello tecnico-motorio di ciascun bambino e quindi del gruppo;

2) DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI da migliorare nel corso dell’anno o all’interno delle singole unità didattiche.Possiamo definire 4 aree nelle quali dobbiamo intervenire:

a) Area psico-motoria;

b) Area tecnica;

c) Area tattica e cognitiva;

d) Area delle capacità morali.

3) ORGANIZZAZIONE E SCELTA DELLE ATTIVITA’ E DEI CONTENUTI scegliendo le situazioni di lavoro, le proposte operative e i vari giochi con i quali si tenta di raggiungere i vari obiettivi che sono stati prefissati;

4) SCELTA E ORGANIZZAZIONE DEI METODI chiedendosi non “cosa insegno”, ma “come insegno” .Ad oggi le due modalità metodologiche sono quelle induttive e deduttive;

5) SCELTA E ORGANIZZAZIONE DEI MATERIALI scegliendo attrezzature e materiali in base a quelli messi a disposizione dalla società per la quale si lavora:

6) REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ dove contano soprattutto le conoscenze e le capacità dell’istruttore nel trasmettere quello che deve essere appreso.Il principio da seguire è questo: ”dal facile al difficile, dal semplice al complesso”;
7) VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ quando l’istruttore si assicura di aver raggiunto gli obiettivi programmati e individua così nuovi obiettivi da perseguire per un successivo processo di apprendimento.
Obiettivi specifici per la categoria “PULCINI”
L’obiettivo generale nei “pulcini” è quello di essere padroni del proprio corpo e si realizza attraverso lo sviluppo delle capacità motorie che rappresentano i presupposti principali attraverso i quali avverrà l’apprendimento delle abilità motorie.In questa categoria gli obiettivi si differenziano in “Educativi”:

· Area affettivo-sociale;

· Area cognitiva;

· Area motoria;

e in “Didattici”:

· Regole fondamentali del gioco;

· Area tecnica;

· Area tattica.

Seduta tipo di allenamento settimanale: Categoria Pulcini ‘96

1° ALLENAMENTO     durata:1h 30’

Obiettivo allenamento: Passaggio a palla ferma;
Altri obiettivi Tecnici della seduta: Passaggio, Ricezione, Tiro in porta; 
Altri obiettivi Tattici della seduta: Ricerca dello spazio e del compagno, valutazione  distanze;                         
Altri obiettivi Motori della seduta: Orientamento spazio-tempo, Differenziazione, Combinazione, Rapidità;  
 Gioco iniziale: Un certo numero di bambini si muovono liberamente all'interno di un quadrato di 20 mt di lato. Altrettanti si muovono all'esterno del perimetro. Ad un segnale dell'istruttore i ragazzi all'interno del quadrato passeranno i palloni precedentemente posizionati all'interno del perimetro, ognuno ad un qualsiasi ragazzo posto all'esterno del perimetro. Questi verranno fermati dai ragazzi all'esterno e ad un nuovo segnale avverrà l'operazione inversa.Possiamo anche creare delle varianti come la formazione di coppie o l’uso di un solo piede (destro, sinistro);
Esercizitazione analitica: Due ragazzi sono posti di fronte uno all'altro ad una distanza di 5 - 7 mt.; si posiziona un metro dietro ogni ragazzo un birillo. I due ragazzi si passano la palla; dopo il passaggio il ragazzo effettua un giro intorno al birillo e torna a ricevere il passaggio del compagno che a sua volta effettua lo stesso esercizio.alcune varianti sono: l’utilizzare un piede stabilito per il passaggio,l’ aumento della distanza tra i birilli e tra i bambini;
 Situazione di gioco: A passa la palla a B. C nel mezzo deve intercettare la palla. La distanza di C dalla linea del passaggio di A a B e viceversa dipende dalla tecnica e dalla velocità dei ragazzi;
 Gioco a Tema: Si gioca 2 vs. 2 in un rettangolo di 20 - 25 mt per 12 -15 mt. La squadra che inizia attacca con 2 giocatori mentre chi difende lo fa con un giocatore + un portiere. Una volta terminata l'azione o intercettata la palla si capovolge la situazione.Le varianti possono consistere nel variare i ruoli tra portiere e giocatore. 

Gioco libero: partita classica;

2° ALLENAMENTO durata 1h 30’

Obiettivo allenamento: Passaggio in movimento;
Altri obiettivi Tecnici della seduta: Passaggio, Ricezione;  
Altri obiettivi Tattici della seduta: Ricerca dello spazio libero;

Altri obiettivi Motori della seduta: Differenziazione, Rapidità,Orientamento spazio temporale;   
 Gioco iniziale: A coppie lungo l'asse trasversale del campo ci si  passa la palla in movimento, con la possibilità di usare varie andature di corsa;

Un altro tipo di gioco può essere quello della treccia da poter fare sia con le mani e poi con i piedi;
Esercizio analitico: Si disegna un quadrato con dei birilli. 2 bambini con la palla si posizionano ai 2 vertici bassi mentre un altro bambino si posiziona sul lato opposto per rispondere alternativamente al passaggio dietro i 2 vertici alti.Come varianti il giocatore può fare dei passaggi in diagonale;

Situazione di gioco: 2 vs. 1. I 2 giocatori devono fare gol attraverso una serie di passaggi. Dopo un numero definito di attacchi si cambia ruolo;
Gioco a Tema: Si gioca 4:3 più portiere. La squadra che attacca può fare gol solo dopo 5 passaggi consecutivi;come variante i bambini devono fare solo dei passaggi in avanti;

Gioco libero: partita classica;

3° ALLENAMENTO  durata 1h 30’
Obiettivo allenamento: Passaggio a zona
 Altri obiettivi Tecnici della seduta: Guida della palla, passaggio; 
Altri obiettivi Tattici della seduta: Creazione di spazio, smarcamento;
Altri obiettivi Motori della palla: Reazione, Rapidità;
 Gioco iniziale:si inizia con un 5 vs. 5 in un perimetro di 45*25, ogni 5 passaggi  viene assegnato un punto.Una variante può essere che la palla non deve essere passata a chi l’ha passata a noi.
 Esercizio analitico: vengono predisposte delle porticine all'interno del campo.Due bambini partono uno a destra con la palla e l’altro a sinistra delle porticine; con una serie di passaggi i giocatori deve attraversare le  porte. Vince la coppia che impiega meno tempo. Varianti: Si calcola chi impiega meno tocchi della palla. 
Situazione di gioco:Si gioca 3 vs. 1 su un  quadrato. I bambini che si trovano al di fuori del quadrato devono cercare di abbattere i birilli all’interno dello stesso  che sono difesi dall’altro bambino; attraverso passaggi laterali i giocatori sui vertici devono cercare di crearsi lo spazio per colpire i birilli. Varianti: Inserimento di un altro difensore;
 Gioco a Tema: si gioca 5:5 in un campo 45*25. Partita con numero di tocchi obbligato;

 Gioco libero: partita classica;
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